
L’aggressione del sovrintendente
del Teatro Massimo di Palermo, An-
tonio Cognata, avvenuta giovedì
notte, sta causando numerose rea-
zioni di solidarietà, ma rischia di tra-
sformarsi anche in un caso politico
dai risvolti strumentali per la vita
del teatro ancora non del tutto chia-
ri. L’imboscata risale a due giorni fa:
due persone hanno aggredito Co-
gnata a tradimento nella tarda sera-
ta, prendendolo alle spalle e tempe-
standolo di pugni e calci neanche
fosse Masetto nel secondo atto del
«Don Giovanni» di Mozart. Cogna-
ta, che dirige il più importante tea-
tro lirico siciliano, stava rientrando
a casa in via Civiletti ed era solo, ma
ha comunque opposto resistenza ai
suoi aggressori.

Per la sua dinamica l’imboscata
appare opera di professionisti che,
sopraggiunti a bordo di una moto,
hanno agito con il volto coperto dai
caschi e si sono poi prontamente di-
leguati. Accompagnato dalla mo-
glie in ospedale, a Cognata sono sta-
te diagnosticate una lussazione con
sospetta frattura della spalla e ri-
scontrate diverse ecchimosi: la pro-
gnosi per lui è di 30 giorni.

Si è subito levato un coro di mes-
saggi di solidarietà, a partire dal pre-
fetto del capoluogo siciliano Gian-
carlo Trevisone, seguito dall’intero
Cda e dai sindacati Cgil, Cisl e Uil
del teatro, da esponenti del Pd sici-
liano, come Davide Faraone – capo-
gruppo Pd in consiglio comunale -,
fino al sindaco di Palermo Diego
Cammarata, al Governatore Lom-
bardo, al ministro dei Beni e delle
Attività Culturali Sandro Bondi e al
presidente del Senato, Schifani.

I Carabinieri per ora non escludo-
no nessuna ipotesi, neppure quella
di una pista legata all’attività profes-
sionale di Cognata. Secondo fonti vi-
cine agli inquirenti, infatti, l’aggres-
sione del sovrintendente sarebbe da
mettere in relazione con la vicenda
della truffa degli assegni familiari
perpetrata ai danni del teatro da al-
cuni suoi dipendenti e scoperta nel

giugno 2008. Nel febbraio scorso 17
di questi coinvolti nella vicenda era-
no stati licenziati: quasi un atto do-
vuto da parte del Cda, visto che non
solo gli illeciti erano stati commessi
nel teatro, ma anche ai danni del
Massimo: al teatro la truffa era co-
stata oltre un milione di euro. Pochi
giorni dopo il provvedimento,

LE MINACCE

Cognata aveva cominciato a riceve-
re pesanti minacce anonime più vol-
te reiterate: questa dunque sembre-
rebbe essere la pista più probabile
per risalire agli autori dell’imbosca-
ta. Non di meno Cammarata, che co-
me sindaco di Palermo è anche presi-
dente del Massimo, e il Cda del tea-
tro in un comunicato hanno voluto
sottolineare «le resistenze e contra-
sti» tra le parti sociali e la direzione
del lirico palermitano, causati dalla
politica di risanamento finanziario
messa in atto da Cognata come so-
vrintendente: un clima «che non è
stato certamente utile a determina-
re in Teatro un’atmosfera di costrut-
tiva serenità».

Difficile sfuggire dall’impressio-
ne che si voglia creare un collega-
mento tra l’aggressione e le dinami-
che sindacali interne al teatro, che
allo stato dei fatti sembra un po’ ar-
dito, dal momento che finora non
trova riscontri nelle indagini.❖
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FABBRICA IN FIAMME NELCILENTO

Quasi distrutta una fabbrica per il
trattamento della plastica usata, a
causa di un incendio scoppiato ie-
ri mattina a Casalvelino Scalo, nel
Salernitano, per cause da accerta-
re. La fabbrica, di 60 dipendenti,
era chiusa per le vacanze.

LAGOD’ISEO, RECUPERATI I CORPI

Ritrovate due delle tre vittime del
ribaltamento di un motoscafo con
quattro persone a bordo. Salvo so-
lo Maurizio Finazzi.

STUDENTESSE FERITEA SCUOLA

Due studentesse dell’Istituto Ipsia
Pittoni, a Conegliano, sono grave-
mente ferite dal cedimento del-
l’anta di una finestra, montata re-
centemente.

REGGIOCALABRIA
Gambizzato per strada
dirigente del Comune
PasqualeCrucitti,di57anni, respon-

sabile Lavori pubblici, è stato gam-

bizzato con 7 colpi di pistola ieri in

una via del centro: aveva parcheg-

giato e stava raggiungendo casa.

Due persone, a bordo di uno scoo-

ter, hanno sparato. Lui, rientrato in

macchina, è andato all’ospedale.

PALERMO
Indagato il cognato
del procuratore capoDia
LaprocuradiPalermoha iscrittonel

registro degli indagati, con l'ipotesi

di fittizia intestazionedibeni, Sergio

Sacco, cognato di FrancescoMessi-

neo.L'uomoèstatopiùvolteindaga-

to permafia, ma scagionato.

ZOOM

ISCHIA (NAPOLI) LaCancelliera tedesca, AngelaMerkel, al suoarrivo

a Ischia (Napoli) dove trascorrerà le vacanze pasquali fino al 18 aprile, ac-

compagnata dalmarito Joachin Sauersi. Alloggiano in un residence vicino

aigiardiniAfrodite,comedueanni fa.Alcuni turisti l’hannosalutatacomela

«donna di ferro». Merkel ha anche espresso solidarietà per il terremoto

Palermo, aggredito
il sovrintendente
del TeatroMassimo

ROMA

IL CASO

Italia

Aggredito a calci il sovrintenden-
te del Teatro Massimo di Paler-
mo, Antonio Cognata; era stato
minacciato dopo il licenziamen-
to di alcuni dipendenti, respon-
sabili di una truffa sugli assegni
familiari ai danni del teatro.

LUCA DEL FRA

In pillole

AngelaMerkel torna a Ischia per Pasqua
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